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a u g i i , u i t l lmi ; 'mii "(V'ÌiM'(:n 

^enliym'o ài (wmbiitiinéii'to, q oroou-i' 
riiìoio ' di riàniiodii'raa ed csaminariiB 1 
particolari, scrtuD/loei d'oì'leìegramuiB 
Geoè 'lo diìta- di 'MJssnVs"19, dAaiuni-
calo dal Ministero »H'Ag<iiizia Stefani 
in Roma il 16, 8non"nciolo a .riscontro^ 
col rapporto Tiiulurì. Fissiamoì)6ne per, 
cardine, che la scorta si componeva di; 
tro conopagnlo dei reggiraenti'lB.o.'SO.o' 
4.1.», di diio drapp êlli del^B.p, edjl.7.0, 
e (ii Olia 'si=!Ì<)DÌ). Si. aiifrABliere. Come) 
doveaoo tnarolare ? Uua forte avaagusr-
dia a mille e più nieiri, ed una piinta' 
a 4 0 &0Ò da ê aa, due compngiilè colla' 
Ber.ione lìi'tra ;lier'\ poi il convoglio io 
mezzo, una compagnia in coda; oppure 
uoa forte avaoguardia alla atessa di--
stanza, e quindi ogni. 8Ì,i;gola compagnia 
con un terzo jìeJ^coBvoglio affldatp.^ya 
sua ppeciiile custodia, e le mitragliera' 
uuite alla ooaipàgnli» di teeta'per la'' 
prima resistenza. \ 

Siccóme I' importante non era àrri< 
varo a Sabati proslo. ma «ieurl, uu'ora 
prima o poi oou, decideva, o perciò fre­
quenti fermate, e iVradfai-e psftii^lie jii 
espluruliori a uiio, o due chilometri sui 
iiaiicbi ; e ciò inaBaime avviciu&udosi 'a 
strette, a luoghi coperti e favornvoli 
alle imbuaciite, e' maucaudo di cavalle­
ria, , , • , , , - , ,-, ; .' 
' Qiioelo e'ipioràzi'on'i fùro'no folto? Spe-

riufflo di BÌ,,aia temiamo, di no, baian-
acci sulle distante riportate lu. questi 
dì '(fai giornali, e sulle ore segnalate. 
Bui. rjpportl. ' ,.-j 

Sembrert-bbo ohe Monkullo fosse a 22 
chilometri da Sabati', e Doguli (ove fu 
ìncojitràto il nemico) a due terzi circa 
della distanza Va Munkuilb e Sabati, 
cioè a, Ì4 kil. da Mookullo. 

, La colonna De Oristoforis partì alle 
B.20 dà Monkullo '( viiglaVi rapporto 
Gene) incontrò il nemico 8il,le 8.30 à 
Dogali, quindi percorso 'W bliilome^ri e 
mezzo aU| ora, nò più uè meno che la' 
marcia ordinaria di nos colonna di t:in' 
tena con impedimenti. Per cui, sempre 

se séno esatte le drat'anee,''fiirmàìe co'n 
• i , . i >, r l l " ' 11. I l i . . > . • ! . u 1 -.1 ' s -
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Boi Franate). 

Poi continuò vedendo brillare gli ocobi 
di Wolff: È tempo che cessino lo vosirfl 
pen«; uoa voglio •e'o'rópromet.'.urvi iip-
profittando tosto della vostra' generosa 
offiirta;.,. ina ve na teogo conto,'O per 
prova, vi aspetto a casa mii!... Sapete 
ove abito, poiché m'avete seguita, non 
è vero? 

— Si... É un delitto T... , 
— Sarebbe un delitto sé non fossi 

proclive all'indulgenza, al perdono... 
Tra un'ora dunque siuto a caaa mia, 
e preparatevi ad essere, fra un'ora, 
[' arbitro del vostro destino... Addio, 
aiate esatto, domandate di randama Fa-
yolle, 6 uno de' miei nomi, poiché ne 
ho parécchi... 

CIÒ detto Adelina esci; lasaiando ca­
dere eul direttore della prigione un di 
quel sapienti sgiiardi il Cui fluido ma­
gnetizza il senso, snerva il pensiero e 
produce quella specie d'estasi ciie fa 
sognare essen'do svegli, -i 

All'ora siiiiJettii, Wolff si. presentò 
in via degli Ebrei. Le buoiie parole 
d'Adelina avevano • riateata .il, suo; cu-
riiggio; un tantino d'orgoglio gli spun­
tava sulla franjg,i.,^i,a';^^ f'itto bello 
per disporre di'"tntti 1 ' suo? vantaggi ; 

eaplorazionl laterali non vi furono. Ma,-
desìderiamo Ing'auaarci. ' 

Il rapporto Oéiiè dato da Massiiua 14, 
e cotn'anlcato dal Ùlbistero R\i'Àg^tiiia 
Stefani in Reina il 16 dice; «Laestre-: 
ma avanguardia segnalò il nemico alle ' 
ore 8 li2 ani.' La colonna che avai già ! 
ollrijiassato il torrente Dogali, proso pò-, 
eiziotie a deslra, disponendo 11 convo­
glio come riparo cuiitro il nemico a 
lÒOO metri. ' ' 

Dunque sino dai primi moménti quei j 
convoglio nel i^usle staviino riposte, le; 
munizioni ed lì nutrimento per il.pre­
sidio di Sabati, e per. la coloauu di 
scorta, fu abbandonato al nomico; auzi 
si fece ùi'pù, Ju ai adoperò come osta-, 
colo all'irrompere degli sciami AbliSsioi, 
che trovavansi già sino dai primi istanti 
a, 1000 metri della''cólonnB< K poi ohe 
rijioro 'potéàno .c^rlro dei t|uadrupedi, 
che o 8) spaventano, o oâ dpuo feriti o 
morti; se fossero stali curri, lo si ca-

, ' , i r t M i r i l i , . , i i : . ' . n i . i ) 

pirebbe ano ad uo certo punto, ma be­
stie da soma, via 6 troppo grossa. E dei 
conduceùii,'drtii'avanguirdia ohe ne fu? 
Dove fece essa la ' prima reslstenz,̂ ^ ; 
q̂ î Hiido si na'nbodó alia ooiònoa prin-, 
orpajB? . , , . • ,, 

« La. co{anoa De Crirtoforis trovojisi : 
impegnata contro un oemiao che ingros­
sò 'sempre corcando di guadagnare al 
coperto un'ultora- viciila dominante e 
avviluppare i ,nogtr|,/,Qi((i;ti nero, tras.fe-
rironsi su uua aUura retrostante con 
movimento a scaglioni e senza o^ssire 
il fuoco. Il nemico continuò ad ingros-
'earii aèceìoliTaiJdo ».• "" • . - • . - • 

Se M,convoglio era tra la colonna e 
gli abissini, ed i nostri retrocedettero) Il 
convoglio infallaiiten^eota . deve subito 
essere «tato preda del psmìao, 

il movimenio a scaglioni facendo fuoco 
per guitda'gaare'l'altura rei'rostaole eca 
saggio, e l'unico riapbndénte all'azione 
«d al momento. 

Còsi se gli scaglioni,erano due o tre 
avrebbero avuto campo di.fo'mare due 
0 tre quadrati, flianchpggiaodosi recl-
pr()cameute|, in(|rpcjitpda „ i ^jfijoohi'(fii 
punti d'accesso, dividendo gli sforzi delle 
orde selvagge, e senza che la rottura 
eventuale'di lino iiivol'gesse la perdita, 
di,tutta la ó'ul'ónna'. 

'Avvenne proprio cosi? 
IMI r i ' n wmttn^m 'i in 

aveva ìeum{)0)to...iunBrdòz^iàa di-.frèisi 
cucite, di vocaboli invecctiiàti .m'a. ili 
suotiosao deijquali.rioa gli era già mai 
mancato.; avea studiato pose,.ge8ti, sor­
risi,..sguardi, e, al pari'di quelle veò-
ohi,e,ci,{tadelleflmi>Bte,lU^ ,̂,che,l̂ ^gl̂ .̂ rrj 
sòr îrénod dop'p lubg '̂'pa.c'9 e pi-ofo'n^a,. 
s'era a^r'éù-.ito di,vuotare il siio'a'rsé-
naie e di mìit't'er 'à Ibd^b'-le 'siib '̂ arini 
offei/siv.i?. e .difensiva, intacoii^o nel RÌOf 
ottuse, arriiggioiie, smootiit", buone tut-' 
t'alipiù a-i nombaUimenll da rìdere. 

Adelina accolse il signor Wolff cob' 
un freddo cerimoaiale che agghiacciò 
il cicisbeo, e avendolo fitto sedere, gli 
disse d' un piglio xìvu .ed lo'spro : 

— Signore, le mie porte sono chiose, 
siamo perfettamente soli, sono disposta 
ad ascoltarvi con tutta pazienza.,. Per 
ehi mi, .prendete ?,. 
.*' A questa dq9)flii|dB.,fat{i)!a. brudifl^elo, 
il signor Wnlff credette che il sof^tto 
gli oadésie sui 'è&'po j il'suo busto ch'ei 
teneva gloriosamente duro por is'vol-
gere la sua bella figura divenne floscio,' 
ed el .torturò il oappieCto dal suo cap­
pello eoo la disadatta^giud d'ilo col log-
giale imbarazzato deli suol due braoci 
quanto delle suagambe. 

'Adfiioa si astenne accurat'àinénte di 
porgere aiuto al suppliziato; es'sii atteso' 
in.no iiupertinoote silenzio eh'oi Vicii-
perasse l' uso della parola e fece guiz' 
zare aiternainente i suoi piedini inci-o-
oiati I'uno suil'nitro, senisi sembrare 
occuparsi del povero Wolff, che si oro­
dette per alcuni istanti, in presenza 
d' un' altra .contessa di Verneìl, tanta 
alterezza,.v'era nellàidomanda della si­
gnora Fayolle. 

Il rt]fiporto dal capitapo Taiitnrj che 
giunse sul luogo dell'epoidio dopo il^cop-, 
batti'mento, dicn-, «distro la cresta del 
fflonticello superiore vidi una immensa 
catastrofe, tutti giaosraAÒ lo ordine come'' 
se fossero aiineati »; -, ' 

' Dunque quel « tutti ». fhiaraménts di-1 
mostra che quadrato.od ordine aperto,' 
la colonna combàtto'it^na sola grande 
massa ée.DJSà soluzione j%'tomliMiiti|,,'e 
oer.to'.sà la colonna av^tas combattuto' 
divisa i.n due o tre riparti, i morti ad; 
i feriti sar.bbero stati in due .o tre tô  ' 
calila diverse ammonticchiati. Sfumano 
adunque gli scaglioni lìel rappoi to Oenè, 
perche non si può opporre, che gli sca­
glioni, dopo iniziato ìtieombattlmento sì 
Siena fusi In un st lo aremasso, anzitutto 
perobA sarebbe stato ^̂ ii grava errore,: 
tattico, ad avr,e,bbflro^^tii|o es^^re.asjia-
litl, da vicino nej moiulàtoji crisi d l̂ja 
traaforniazione degli t^dioi; e poi per­
ché il frastuono delle fucilate e %'-
iaevitabile voclara ddgìi ufficiali,'.cèrto 
Impedivano di udire il-óomaDdo.disi co­
lonnello, .̂ ' 

« La difesa dei nostri fu ' discipllDa-
tissima ed ecceiionai,mente risoluta. Con­
sumarono gran parte delle cartucce dei 
convoglio », 

Per la difaéa onora ad |,S88Ì, plón-
gjaqidne la pardĵ a,. ed onoriamone il 
valore. ., 

Qnl poi saltano io campo le cartucce 
di 'qnel tale CDnyngl|o, che Quo ,dal 
prinpipjo del ^ombatfimciito ed ancora 
prima.di sviluppare ILmovimentorslro-
cedent?, erasi lascialo tra la cdlonéa e 
ii neinico a riparo contro di esso. 

Dunque non fu perduto ma tcf'protetto 
e difeso. .,,, , . , ,;, ,, ,, 

JGppure il rapjiorto Tanturl, ^on ac­
cenni! che «ul, ,IUogo'della.catastrofe.ivi 
fossero cammelli morii o feriti, solo 
nel venire do Monkullo a prima di 
giungere sul luogo del niacéllo trovò 
«un cammello morto, delle casse di 
cartucce vuote, delle scatolette di carne 
oco. • . 

E del convoglio ohe ne è .stato f 
Svidenteménte o fu perduto, ed al­

lora non,B(i,.ne poterono '.u^qpeiaro te 
cartucce durante il ,comb.ittimento ; od 
è vero chequslle cartucce furono usate 
ed allora non lo si è abbaodonito tra 
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XIX. 
•i l ' - . ' lui! e. 
I l p l u n o d ' A d e l l o a . 

Adelina pensò qh'era tenopo d'ab-
breviare la situazione, e disse con 
un sorriso che parve rianimare lo sreo-
tUfatqJiKQlft;;;, . ,; , , . - „;s-,-, , • t I 
.|.:;ri ,Ss ^.vsfp oha pi parla ital fla.ta 

tacen lo', mìo,caro aignori?, dcivo . con­
cludere dui vostro silenzio che avete 
di me un'opinione assai falsi. , 

— Oh 1 non v' ingannata in tal .guisa, 
esclamò Wolff, voi non m'inspirate che 
timore e rispetto... 

— Nulla di più ? ahiesa Adelina con 
quella mordente :infie.<!3lcue di voce che 
la rendeva irri'sistibiie a suo grado, 

— Non oso... 
— Osate', inio caro signoi'e, poiciiè s ,̂ 

m'avreste permesso di terminare là 
mia frase non,mi sareste sciippato ,,su 
con questa dichiarazione ohe mi tocca' 
poon, a vero dire. Le donne, almeno 
quelle della mia risana, sono mediocre­
mente gelosa del rispetto s del timore 
che Ispirano, sé qne.;tì. sentimenti no» 
sono Bccompagn-iti da 'molto ainore... 

— Cielo i orednvo^^vervi fatto com­
prendere anche troppo... 

, — Ho , la tosta pigra, non com­
prendo le mazze prt.rola,.. É poi vero, 
elio m'amate aariamante? 

— N e rauoip. , , • , . 
— Ecco una., r.isposta ,,preiis'a poco 

soddinfaceote.,. Ebbene, ve lo .ripeto, 
per chi mi prendete? Din òome iontapo 
andate cercar la rispetta ! il vostro, 
spirito, viaggia nello più .alte 'regioni 
mondane, ei si smarrisca, signore ; ma 

la colonna ed ii'semico fldo'diill'àprlrsi 
del fuoco, ed è basata sul vuoto la di­
citura d îj^t l̂̂ oHo Geft^),, ,̂̂ _̂ l 

In conclusione il lapporto Oené non 
pn,ò essere confî rm,; allp. rtjs.Uii,, d,ol 
falli, in euo vi sono della oonlraddizìo-
ni troppo palesi por poterla abamattéra 
esatto. 

La luce, la vera luce non la avremo 
che al rijipatrio del feriti; intanto 11 
mioìstrro continua nella tattica dei darla 
a brre. 

h. 0. 

DALLiA lbÌlÌ»1TAl.C 
(Corrispondenza straordinaria) 

, 8 0 , febbraio 1887. 
(Fidino). k[ momeuto in cui riceve-

rtis'^ni'Sta mia il,,telegrafo probabil-
ment'o v.i„avrà.gii^:àoi)ut;ci«ta la costi-j 
tuzione del nuovo gabiaétio. 

I commonti sono' vivissimi, ma lutti 
si riassumono in questo, .òhe un tal 
ministero non può àssolutumento durare. 
Senalores 6om tiiri... a il resto., E ,a 
proposito di àsnalori, h commen'taiiS' 
slmq a Moatecitorio il fal^ che a far 
parte dell'attuale tnifl^'oro nqtrlno 
cinque e foi'se sei seoatori, fptlq i))ie 
dall' attuazione de! nostro Statuto non 
mal, si verificò, e che da molti vlon ri­
guardato com.e un ìodìiiio di poverti'^ 
d* etementi nella came,ra, elettiva, atti 
a condurrò il timone dello Stato. 

l'Ma questo .non è„ , , , 

li fatto invece dimostra a chiare dote 
l'̂ pnorme disorganizza?.i',ine esistente alja 
Cànieni, in fi.irza della,,quale non é pp -̂
BÌb|(e ,combin(ir.e uô  Oover̂ no di qpve 
persone che abbiano )' appoggio d' una. 
maggioranza purchessia, perche questa 
maggioranza non esiste. Tutto è fra'zio-
n»io, diviso, s'oonquamto, ,chi oggj vota 
in fBVoi;e. dbipaoi vòta.oontro, l'abbiam 
veduta nei., voli del .Foz^olini, del Qey-
met e d' altri, che con grande stupore 
vdt.rono contro il Miuistero re l i t iv-
monta ai ìiihucio dei lavóri pubblici, 
e pochi 'g.iiJrpi ^ogt\. tiella qnislinn di fl-
duciu.a. proposito dei fatti di S'iati die­
dero voto I» fayoré, Pei'figo i disiidenii, 
un piccolo'gruppo dell'-estrema destra 

capitanalo da Spaventa e Rudiul, ' ner-
!/•• -i-|'.i,ì. " yi i i i l - -^"! ni '••i'"i<i,/i 

abbassate gli occhi, guardate ^ terrà;,',, 
io non-volo,,, io striscio; Bbno,., ero 
fan pochi giórni aócor.a, la più celebre 
cortigiana della Tostra epQO-i e della 
mia,,, Noti mi chiamo madama ^a^olle... 
vengo'chiamata Adelina Vìllamoat, 

— 'Voi, madd'ma ? ' 
— Avete inteso p.3.rrare di Adelina' 

Villeiuont'? chiese sfrontatamente ijuetlà 
donna singolare, 

— SI,., ba!,l)attò Wolff ,,i;ip)aatq di 
sasso.,, dal ,1,812 al 'Ì8i5 tutta farigi 
se ne occup6, 

— S}i fate up grande onore,' rioor-
dandovene. Ebbene,.eccomi, guardatemi, 
e. dite se ho aiurpata la mia riputa­
zione. I 

— Ahimé 1 comprendo ora la vostra 
premura e la vostra persistenza di voler 
presentarvi a' miei prigionieri,,. Quale 
dei tre vi ŝ i e cuoraI 

— Tutti tre assieme. 
— Mio DIO I mormorò Wolff divo-

nulo pallido. Dio mio I. 
E si percosse vinleotemeule la fronte. 
— Non SODO fo.r.ie una cortigiana? 

riprese Adelina con i' accento del ci­
nismo. 

Quindi, come presa da,pietà all'a­
spetto delta cnsternasione dei suo ado­
ratore, soggiunse con voce dulce e con­
solante : 

— Pure, riiissicurat'evi, signore, qui 
non ficcio .allui<iaue ohe al mio pa.ssato. 
1 vostri prigion'uri mi stanno a ouort! 
solo perchè lu.i causa, della loro sv,ep'-
tori. Si, gli ò solo frequentando,la 
triste compagnia eh' io ricevevo, e fre-' 
queiitaadnla par seguirmi cha '(f'ueì pò'-' 
voretti si abbindouarooo a doplorevoli" 

'fino q.ues(i sono BUddiriii, .tra ìoro'lo 
altri (re o quattro gruppetti.. 

Bisógna proprio convautre ohA.I'oao'r. 
Fecrari Luigi quando chispaò Cépretis 
il disorgaolczatore del Parlainéntp, disse 
una grande vériti, ed óra sa ne vedono 
ì'frutti. 

Dupoj tante laboriose praticlie di molti 
gjorMi a ^uali risultati. approdò ? A 
comporrò un governo cogli «leoienti i 
più disparati, meiteodo a paltò i p.an-
didnti, ora in un ministero or nell'altro, 
precisamento come ei fanno le moasà «a 
d'uno scacchiere. .Oli è cosi lihe trovi», 
mo Saracco assieme con Miigllaói^ <jÌÌA, 
vai quando dire il cane ad ii gatto Va-
Biem\ Grimaldi gii minÌBtrO''9èllè ii> 
riBiize, poi dell'agricoltura, ora ttùsario 
ai lavoirì ^^piùlibiìsl, Làizaltì «Vonomia t̂i 
messo all' istruzioa8,..pubblioa, Saracco 
floauziere, ministro dell'iuterao, come so 
il.mestiere del ministro fosse affare,di 
làiii t cervèlli', fòsse pane per tutti i 

•''"'".• , , 1 , , , •. I u i 1- ' 
0 non si darebbe.per a'̂ ventur ,̂ del 

pazzo a quel padrone che lin bèi mat­
tino scendendo nel suo laboratorio io-
dustriala-volesse barattar a tf̂ ttl Mi 
mestière 'suo, e obi é'cafcolai^ inettfrio 
a fare ii,.carpe,ntlej;ei,JI^,falegQaaiei,vq' 
ier che faccela, lo. stampatore, ad il fab-
brQ . ferralo adoperarlo a cucire i 
panni ? 

Fu molto commentata .una lettera 
dell' on, Faziarl, ii quale trova scoave-
nisute lo slancio di .carità con cui, tutti 
s^o'qlapssD.eAte vénnero'a lodèòrso dell$ 
famiglie'del caduti a Dégojl, e pî joi'a 
fr{i,.tu^i, e splendidanient.e, S. l i . il.lj^e. 

Il Fazzari é un tipo curioso, ' ohe ,n^Us, 
sue volate ha più. del bizzarro,.che dei 
conseguente, e vorrei dire. che I» nota 
dominante di questui atti.suol,,,sèmpre 
olamorósi, ò appunta il far parlate di 

Ieri era ii canale di S. Eftfemia, oggi 
è la sconvenienza della cariti privata, 
perché,,., dice, il governo deve pensaroi 
lui, ed i soldati caduti non fecero ohe 
il |or.i> dovére, {^essano Iq i)jègé,.ppqt. 
fazzari, e pessituo impugna, al goverpo 
l'obbliga, suo ; ci mancherebbe ancha 
questa ! Md, in nome di D.oi se qual­
cuno vuol aggiungersi al governo, e 

"~r— ,.11, ., , -. ,(.; ;i ' 
ecpgri.'politiclic'La ;mia brama di. riira' 
darli, di soccorrerli', non è che.il frutto 
d'un amaro lOi sincero .psotijaaoto. Faoi 
voto di caaibiarj.candatta^, per promup-
vere io iî ri)̂ ,favore la, qiis,eria(irdia;del 
Dio dei m.iraooli ; mi'proposi 'di rìàun-' 
ziar'e alle'false, gioie, d| una vita d̂ igĵ a' 
dante e 'd!at.ta<!carmi'..jper'seai'|ir^',̂ iit 
primo uomo ohe mi seoibrasge dè'giì'à 
d'lina affèzione-'pura tanto, iquanto " ì 
miei diseiilini furono soandàloil,,,'V'oleta 
voi essere queav'uomo.? Valete esser» 
la mia àncora-di salvezza f Attendete;., 
attendete,.! non <v' affrettate a l'ispon. 
dermi ; potrei, vedendovi si facile e* el ' 
pronta in una deteraiinaziooe di tale 
gravità, diffidare della durata dei vo­
stri sentimenti. Permettete che io mi 
spie,! hi e che vi schiarisca.,. 

A^ t̂̂ lip ŝi cai:iip,4.ija .in o.no di gfjigli 
atteggiéoienil noncuranti 'a voluttuosi 
che tnettsvano le vertigini a tutte la 
vittime oui.,pugnava il suo sguardo,, e 
vide rabbrividire Wolff la cui .immagi­
nazione divampava come no fuoco di 
resina. 

'.«ri.Ho ventitré anni ; credo, d'essere 
più bella che in.alp.UO/.ititro tempo della 
mia colpevole gioviae^za ; ho una fori 
tuna indipendente e l'orrore del mio' 
passato. Pesate bene il valore di queste 
ultime p^rol'è.' Oéittivare il ciioré-d'xuna 
fanciulla., ch'entra nella .vita,. COOI.ÌA 
purez/.a sulla fronte, il, ^arriso sttljp. 
labbra e l'anima immacolata... é forse 
cosa di (Scila perl'ubmo dotato di qualche 
aierijlo u cui la natura non ha tropno 
miiltrattato? Il vostro sorriso risponde 
alla mia domioda.,, 

(Continua) 
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vuol (are qaalclie cosa di più percbii 
impedirglieloT Credete (orto ohe la (a-
migli«,;dei poderi ociduti «1 avranoo di 
•uperfluo di - quel ohe loro darì lo 
Stato? • 

« 
Il córso d'oggi In via Maeionate in-

vorito d'uba spreudldissitaa giornata, a-
Tiebbe dovatò essere qualche oosa di 
eontuoBO pei tasto e per nutnero d'equi­
paggi. Multa di nulla. 

Carroite posbissime ed BDch'esse in 
bassissima tenuta (foria per teqia dei 
maezeltaiioi). 

Ncin un lira a quattro, non au equi­
paggio alla Dnmoiit, perfino la Regina 
non avea variato d'un punto l'ordinaria 
eùik tenuta. 

Molta ' gente a passeggio, e qualche 
strucciona di masoherotto qua e li. 

All'incontro! veglioni animatissimi. 
La flora del vini all'Aìbambra (èos a 
sontiQua a (are ottimi, affari e fu tro­
vato modo aiiobe di civanzare oltre 600 
lire pei («riti ohe (urou rimesse al mi­
nistero della guerra: 

Oggi ebbero il loro veglione l barn* 
bini, óon relativi premi, o questa è se-
«addo mn la festa più bella di tutte; 
la ('està deii'ìnaooesza. 

UNA BPI6RAFB Bl BOVIO 

LJ icnola degli ingegoerl di Napoli 
ha deliberato di presentare al reduci 
d'Africa una pergamena, nella quale si 
leggeri la «eguaato epigrafe dettata da 
Giovanni Bovio : 

Pianto di madri adegno di popolo 
Vaniloquio di parlamenti e di governi 

Tacciono Innanzi a voi 
Parlanti dulie ferite 

Ohe intorno alla bandiera patria 
Pochi contro molti 

Sorivesis col sangaa 
Italia Italia ' 

Sulle arene di Africa 
K sul saogne cadeste. 

La patria vi consacra alla storia. 

ELEZIOKIJPOLITIOHE 
Bavenna 31. Proclamato eletto Ci-

priani. 
Forlì 31. Proolamato eletto Gipriani. 

Un décrt-to del 6 corrente reca una 
oìodiScttiioae ali» legge 3 luglio 187S, 
oulfa quale fu alla sua volta modificato 
l'art. Ì(X) della legge eiettorale politica 
del 17 dioembre 1870. 

Il decreto dice ; 
Vieto il testo originala della citata 

legge 8 luglio 1875, il quale è piena-
meiita coiiforms a quello iuserito e pub­
blicato' nella' Raccolta ufficiale della 
le;;gi a dei decreti del Regno ; 

Visto il testo dèlia stessa legga, stito 
spprovuto dal Senato e dalla Camera 
dt>i deputati ; 

Ritenuto che nei dua testi di detta 
legga esiata uua diteordanza :| 

GhacioJt nel ' lesto «tato approvato 
da.i due -rami del Parlamento vi è al 
s«,couda congnia, dell'art. 8 la parnlu non 
ohe precede, il participio caMemplati, e 
nella etessa oomióa vi e la prepoaizioóe 
disgiuntiva 0 Che precede le parale non 
conijiunii ;" 

Che ìnvtce sai testo stato sanzionato 
e prumulg'ito, ed Inserito nella Raccolta 
ufficiule delle legg', 6 stata usi citato, 
comma 2 dell'art. 2 omessa la parola 
non avanti il 'participio conttmplali, e 
fa sostituita la congiunzione e alla pre­
posizione disgiuntiva o avanti le parole 
non. coMjjfiunli ; 

Ritenuto che dal aoufronto del testo 
della legge, stato.approvato dal Senato 
e dalia Camera d-ss deputati e dai tela--
tivi atti parlamentari rimane aocertatq 
in modo irrefragabile che la constatata 
disoordanza è' occorsa per errore di' 
trasorizioue, . 

Si decreta : 

L'articolo secondo della sópra accen­
nata legge del 3 luglio 1875, n. 2610, 
etata approvata dal Senato e dalla Ca­
mera del dep'ulat', è da Noi sanzionato 
e promulgata some segue; 

* Art'. ^. Al, (ietto art. 100, comma 
4, dòpo le paiole * le. eleziotii nuove, 
degì'impiegati eàraiiDO nullp,., si ag­
giungerà'il seguente compa s 

< Sarà nulla pa,riiiaenti I' eiasione de­
gl'impiegati de8igpati.ni.>ll'art..97, quan­
do gli eletti disimpegaiBO, anche tem-
poraueUmenld) nn altro ufficio retribuito 
sul bi|aficici dello Stato, fra quelli non 
contemplali dal suddetta articola o 
non . congiunti oecessariameute con 
osso >, 

Blsaiftrek e Iicone X.IIS 

• L'ùitlmit. uninero dell'D(ft giornale 
satiricp.di, Berlino, porta una strana 
oarioaiura. 

La aoeoa 6' nel giardino del Fausl-
II principe di Biamank travestito da 
Faust stringe al 'cuore una Margherita 
ohe ha. il tratti della flsonomia di papa 
Leout XUÌi- meutre Winikorsl abbi­
gliato da .Mefistofele dice al Centro ab­
bigliato da Marta i 

«Ci& che veda laggiù mi fa orrore». 
In fondo al giardino si vede il Va-

tioauo. 

In Italia 
(/n concordo plroitcnics. 

Il Sindaco di Firenze ha bandito un 
conooreo pirotecnico, da aver luogo nel 
maggio prossimo, nell'occasione delle 
fetta Boieuoi ohe si affeituerannA per 
lo scopriménto della facciata del'Daomo 
e del Ceniiuario di Donatello, 

I premi segnati ai vincitori sono i 
seguenti : 

I. Medaglia s diploma di prima classe 
e L. 2600 iu contanti — II. Med'ifilia 
e diploma di seconda classe e L. 1000 
In contanti — III. Meiiagiia e diploma 
di tereit classe a li. 600 io cooianli. 

All'Estero 
Un disattro (erroviario in America. 
AnnuncianQ da Boston che il treoo 

diretto per Montreal dilla linea Ver­
mont Central, carico di passeggeri di 
NeV'Vorlt e di Boston che si recavano 
ad assistare allo feste di oarnovale, 
cailde da no ponte sul fiume White, a 
14 miglia da 'Wblta River Juoetlon, 
Vermont, la mtttina del 6 febbraio, e 
oha'ronlti del pa<seggieii rimasero ne 
eisl e ferit'. Dilla ultime notizie rlanl-
tava che (ussero rimante morto da 50 
a 60 persone e fxrite più o mano gra­
vemente, oiroa 80. 

Il treno era paitito da Boston alle 7 
della sera auteoédenta, ma fu trattenuto 
a Wbite River Junotion tanto che 
quando oe parti era di Un'ora e mezza 
in ritarda dell'orario. Esso era oompo-
sto delia locomntivai un carro di baga. 
gli, uo carro póstale, due vagoni da 
passeggieri, e diie skeping corn, ed andava 
alla velociti consueta. A circa duecento 
metri dal punte, urtò contro ona rotaia 
spezzata. La looomoSlva ed I carri da 
bagagli, e postale, si etaocarono dal re­
sto del conToglio e passarono senza 
alcun danno sul ponte; i vagoni da 
passeggeri, e gii sleeping cara invece 
uscirono dalle rotale, e precipitarono da 
un' altesza di più di 60 piedi, sfracce-
laodosi etti ghiaoojo di «ni era coperta. 
Il fiume sottoposto. 

Appena fu possibile, la parte dal 
convoglio che s'era stail'cata vanne fatta 
retrocedere per portare aiuto alla vit­
tima. Anche.dal vicinato ora accorsa 
gente, ma poco si poteva fare; fra i 
rottami si era sviluppata nn looaudio 
e mancava l'acqua per spegnerlo,.es­
sendo il fiume gelato. Si cercò di sal­
vare quanto si potè dei feriti, ad a 
quanto si sa, ne furono presi fuori dai 
rottami ardeoti '26. Il numera esatto 
delle vittime è tiiti' ora incerto. 

In ProTOcia 
dtimonftj 21 febiraio. 
Oggi a mezzodì arrivava in piazza 

veccbia una pompa per Incendi a 11 feoe 
sosta sino alle 4 pom. 

Coma 6 naturale, la euriosili i da 
por tutto grande e «osi latoroo alla 
pompa stessa in breve si fesa nn cir­
colo numeruso di gente, OVA tutti vola 
vano dire la sua. 

Diversi quindi ladavaiio il sindaco 
por esser)! decisa a fare tale acquisto 
per conto del Comune, parchi cosi sari 
tolta la paura che in caso d'iuoeudio 
il fuoco non possa venir domato. 

Ma nitri in allora soggiungevano che 
non basta la pompa, occorro anche 
l'acqui, alti'imeati U prima a nulla 
giova, 

A questa giustissima osservazione 
qualche spiritoso ha soggiunto che l'ac­
qua o'è ed in abbondanza nella rog­
gia rimpetto alla staziona ferroviari», 
tanto è vero che,-di quella il Sindiióo 
ne lavò per'lntro'durta nella sua nuova 
abitazione a ohe-|inzi Egli sarebbe di­
sposto a cederla \utta per I' Interesse 
pnbbiioo, «a non fosse tanto discosta. 

Però scherzi a parta: ora obe si ha 
la pompa speriamo ohe vi sari una ra­
gione di più per fare venire l'aoqua e 
non lasciare il paese senza questo primo 
alamento dopo cinque anni che la si 
aspetta mediante il gii f-imoso acque­
dotto palla cui costituzÌQpe il Consiglio 
comunale ha anche dsst nati I fondi 
di oltre un anno, ma ohe poi clii sa 
quando verri eseguita. X. 

Vr lcc8 lmo, -2 i febbraio. 
in seguito alle dimistlmi dell' intero 

Oonsìgiio di questa premiata Iiatteria 
Social*, ieri ebbe luogo l'elezione del 
presidente, il quale su oeotosette votanti 
riportò ben settantaotto voti e quost' o-
nore l'ebbe il sig. Lult;! Tarohetti uno 
dei fondatori delie Latteria. 

Seguirono puaoia l'elezioni di trenta 
«onsiglìeri. 

» « • 

La veglia della tlcoorta notte rlusol 
(requentutissima sia per il concorsa di 
forestieri che di bèlle màscberette. 

I manifesti ad ogni cantonata dal 
paese anuuuciano poi questa sera un 
grandioso veglione, e sioconae, ò I' nlti-
timo prevedasi cha" gli amanti di Ter-
sieore oarioorrerauo^ jn gran numero. 

All' impresa cha 'nnllit trascura onde 
render donteoto *vU," pùhblióo, auguro 
buoni affari. • 7 

G. B. L. 
P o n t o b b a , 20 febbraio. 

Cose di Pontebba. 
Pocha ore ancora e poi' il oaruevàte 

lascia il posto a madama quaresima; 
vedremo in sepuitu se il signore Capo-
staziona cav. Roozaiidio il quale seppe 
cnudurre per bnni'jo le (acoiiode delia 
Socieli dei Casina li lettura fino ad 
ora, sapri contiiiuira a dare quello 
sviluppo che devese a questi istituzione, 
ciò che è sperabile, stante il buon vo­
ler che pare v,i sia nei. soci.. \ 

Deoampaodo on dai suoni a danze 
permettete ch'io esponga uu mio desi, 
derio il quale credo potrebbe essere 
quello di molti e ciò sarebbe' ohe qui a 
Pontebbi si fondasse una socieli di 
Tiro a segno, cerio che troverebbe 
accoglienza buona tanto nei piesani 
come nei forestiari/e su tale argomento 
ritoruorema un'altro giórno, 

Slenicrello. 

E sa il tempo, come tutto fa ritenere, 
sari splendido, splendida aott'ognl rap­
porta TÌttsoiri iure la passeggiata di 
Vsl. 

Croce Homa Italiana, Sotto 
Comitato regione di Udine. — Settimo 
elenco di sotlosarlzìoni. 

Àmhi ptrpmi. 

Per una Azione : 
liillia avvocato commendator Paolo 

di Udine. 

AtioM lìmporanté. 

Par una Azione .-
Doniol csT. prof, Pietro, Antonioi 

Marco, De Qleria Iiuigi, Basohiera avv, 
Oinconio, Cangili Luìg>, Pascnlini Maria, 
MalossI Fninceico, Moretti Luigi, Ber-
gbiiiz Francesco, Jacuzzi Alessio, Ga-
ratti co. Andrea, Muraro avv. Oiovanai, 
Murijro dutt: Oiusap|ie, Mmisiui Fran'-' 
casoo, Maini cav. Missimo, Laemle 
prof. Emilio, Cluiìig prof. Gliovanoi, Pi-
nelll prof. Luigi, Mangilli mare. Bene­
detto, Mangilli maro. Ferdinando, Wol£ 
prof. Giovanni, — Tutti di Udine, 

Beorchia Nigris avv, Paolo Ampezzo, 
Gandiani cav, Vendramino Furdeiionei' 
Caodiaoi Oiovanai di Vendramino Idem, 
Rinaldini Hub, cav. Cesare Pavia d'Udine, 
Damiani-Rinaldini nob. Ida Idem, 
Magrini Arturo Lulut, 

Per due Azioni : 
Solimbergo avvocato Oluaeppa, depu­

tato, Rivlgn'ano, Florio ou. Franoesooi 
Udine, 

La e il cospirazione Itussa 
piano MF adentato, 

li Figaro conferma cha la cospira­
zione n kilista, di cui femmo gii cenno' 
aveva ramificazione fra gli allievi delle 
scuole di marina, dell'eseroito e dei ginnasi 
militari e dice ohe gli arresti operati 
fnrono una quarantina e aggiunga che 
tre giovani furano impiccati antro le 
ventiqnattr' ore, Un quarto accusato si 
sarebbe tagliite le canno della gola per 
non denunciare, ì compagni. 

Il piano dei cospiratori consisteva nel 
predisporrà una mina da accendersi 
eletlricamante, sul passaggio dallo czar 
mentre questi usciva di palazzo. 

Vuoisi ohe anima del complotto fosse 
una giovane e balla ebrea da poco tempo 
dimorante a Pietroburgo, ove fu arre­
stata. 

La congiura sarebbe stata scoperta 
per caso: una lista del congiurati fu la­
sciata cadere sotto un banco di scuola. 

A Pietroburga non si parla che di 
ciò a con gran mistero, 

L'imperatore a la sua famiglia stan­
no benissimo a si. mostrano ogni sera 
nel teatri. 

In Città 
Per il gettito degli aranci. 

Il Prefetto delia Provincia ha pubbli­
cato il seguente m api festa : 

In virtù delle facolti accordategli 
dalla Legge 20 marzo 1865 pubblicata 
nelle Provincie Venete con R, Decreto 
1 agosto 1866 N, 3111. 

Sentita l'Auturiti municipale 

decreta ; 
II! vietato il gettito degli aranci e di 

qualsiasi altro oggetto cha possa recare 
offesî  alle peraiine, che, come di oon-
sueto, nel primo giorno di quaresima 
convengono nei prati di Vat. 

Ai contravventori saranno applicate 
le sanzioni del Codice Penale e dell» 
succitata Legge di P, S, 

Gli agenti di P, S. sono inoarioati 
della asecnzione del presente, 

Kn e x t r e m i s . Il Cirnevale sta 
per andartienei oggi si compia il suo 
ultima giorno. Eî li è però uno di quei 
morti che risuscitano infallantemente 
ogni anno. 

Cosi 6: il regno della follia, dee vi­
vere a lungo quanto l'uomo, 

A 'Vat. Oomaui, primo giorno di 
Quaresima, è tradizionale fra noi la 
amena passeggiata di Vat. 

isole, eclroooo sul medio versante Tir­
renico, 

Barometro depressa a 760 suiralto 
Tirreno, 761 Genova e Cagliari, 762 a 
Palermo, 764 al nord, 

Mare mosso agjtato sulle oosts oecl-
dentali. 

Tampa probabile : 
Vanti deboli freschi settentrionali al 

nord, marldionall al sud ; cielo nuvoloso 
con pioggia e nevi, temperatura in au-
meoto al centro e sud, 

IflaWOiieroatorio Meteorico di Udine). 

OsserTaasIóini moteorologiciie 
Stazione di Udine ~ ti. Istituto Tecnico. 

n febbrain 1887 oreOa oreSp. ore9p. 
Barometro ridotto a 10* 
alto ii).;id. 10 sul livello 
del more uiiliiniotri. ., 
alto ii).;id. 10 sul livello 
del more uiiliiniotri. ., 750.S 749 8 752.8 

Umiditi relativa , , , , «5 40 31 
sereno sereno 

_ 
Vento ( «'"•««Iona 
'°°"' ( velocita obilom. 

K SW „ Vento ( «'"•««Iona 
'°°"' ( velocita obilom. 2 1 0 
Termometro centigrado 1̂ 5 7.2 0.7 

( massima 8,4 
j mlDinia 3.a 

Temperatura minima all'aperto 0.6. 
Temperatura 

Totale a tutt'oggi — Soscrittori N, 225 
— Azioni perpetua 27 — Azioni tem­
poranee 214, 

Udine, 21 febbraio IS87-

II segr. provvisorio 
Avv, G. A, Ranchi, 

• * 
Ricordiamo che la schede dovranno 

vanir rimesse al Pres. Int, entro il 20 
corr, a cha l'adun'inza generale avri 
luogo il giorno 24 corK ore 1 pom, nel 
Palazzo Bartolini, 

Lesosji'IzÌDoi si ricevuno anche presso 
la Ditta Pao(o (>(imbi(ira,ii, 

9io6tra corr l spondenBa. Per 
assoluto d feltu di spazi'>, dnbbiaian ri­
mandare a domani.una ounispoudeuza, 
oggi ricevuta da Firenze, 

Ciì'ai&IO-Artlétlcò.Coine fu gii 
annunciato, quesia S'̂ ra alle ore 8, ha 
luogo al Oiraolo Artistica un festino di 
famiglia, 

I signori soci ohe desiderano coA-
darre seco loro qualche forestiera alla 
veglia dì questa sera, sono pregati di 
ritirarne il ralutivo permesso dalla D.-
rezione del Ciréolo, 

Sponga l i , L'egregio ing. Lidovico 
di Caporiacco, andò ieri sposo ad Bmma 
Caporiaccó nati Bandiani. 

All'una e all'altro i nostri angurii di 
falioiti. 

P e r e h i h a perduto . La lo­
cale DrezioDo delle Poste ci prega di 
render noto che ierlaltro da qualcuno 
veuna dimenticato nello stanz.ino della 
d'stribuzione-iettera, un involto conte-
nante sciarpe e matassine di lana, li 
proprietario, presentandosi alla prefata 
Direzicna potri rlcuperara i suoi effetti, 

n u e l i igl iett i di naonte d a 
P i e t à . Fuiono trovati ófigi due bi­
glietti del Monte di Pieti (gialli). Chi 
volesse, ricuperarli li potri ritirare dal­
l' Amministrazione del nostro giornsla. 

Uracclaletto d*oro inasaic-
c i o . Riceviamo' a pobblichiamo: 

ligregio Signor Dereltore, 
Sono a pregare la S. V. a volar ren­

der noto nel di Lei giornale che lari 
sera verso la mezzanotte psrgorrendu 
.Visi teatri, rinvenni un bracoialetto 
d'oro massicclG. Chi I' avesse perduto, 
potri ricuperarlo presso di me in Via 
Poscollo' N. 23 II. piano. 

Certo del favore, con stima La rive­
risco. 

di Lei dev.mo servo 
Aristide Torelli. ' 

Udine, 22 febbraio 1887. . , 
' l^elegrantnia m e t e o r i c o del­

l'Ufficio centrale di Roma: 
(Ricavato alle ore G p, dei 21 febbraio) 

In Europa depressione al nord, ba­
rometro abbastanza elevato nella Fran­
cia meridionale e Russia centrale, leg­
germente liepresBo sul Tirreno. 

Bodu 748, golfo di Guascogna 768, 
Mosoa 768. 

In Italia nelle 24 ora barometro di­
sceso fuorché al nord. 

Nevi al nord, pioggie sulle isolo e 
sul versante Tirrenico, temperatura au­
mentata al centro, discesa al sud ; vanti 
deboli. 

Stamane cielo nuvoloso, venti deboli 
aatteutrionali al nord, di panante sulle 

Giorno 28 febbr. ore 9 ant. Barometro 
mm. 764.2 — umiditi rais iva 58 — 
vento : di NE velociti 4 Km. — tem­
peratura 0.0, minima esterna tieila notte 
21i2g: 6.9. 

Il dott. uriillam UT. Rogers 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Spedanti per denti a dentiere arti­
ficiali ed otturature di denti ; eseguisca 
ogni suo lavora aacoiido i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si troveri in Udine I giorni di 
lunedi 28 febbraio, e martedì 1 marzo 
al primo p'ano dall' Albergo d'Italia. 

Società operala gcaerale. 
I soci sono invitati ai funerali del de­
funto confratello Cudui/nello. jlnloRio. 
che avranno 'luogo il gjorno 23 corr. 
alia ora 11 ant, movendo dalla Casa iu 
piazza Ospitai N. 1. 

La difeiiom. 

L'alba di questa matiina recava im­
mensa sciagura al cuore aenaiblie ed' 
affettuoso dell' intimo mio amico Dome­
nico Pascolettì. 

Crudo morbo, cootro cui non valsa 
alcuna scienza, rapiva per sempre alla 
tari-à'un'vero angioletto di bontà e di 
amora. 

Kmllia Pascolettì 
poco più Cile eettenna spiccava il volo 
verso le celesti sfere. 

un'era un fioreilin grazioso e vago -
che, sbocoiato appann, spargeva intorno 
a, so un, soave. : profumo; Eli'ara una 
oreaturina bella ed inialligeute o da, 
tutti adorata, ma Iddio la volle con so 
ad accrascere iu Paradiso la schiara' 
degli nugeii che rendanu beata quella = 
celeste dimora.. Parmi ancor vederti, 
diletta Siinli la, vispa coma farfalla, 
cha, a'innalza repente, correrà festosa 
al babbo tuo, mirarlo colle cerulee tue 
luci piene di allegrezza pel placare di 
abbracciarlo ; parmi ancora udire dalle' 
tenere labbra quji soavi accenti che 
lo. infiammavano, d'amore. Saperti in­
vece uggì fredda, muta, il cuore mi si 
spezza ed uà torrente di lagrima deso­
late io verso. Il povera tuo padre, al 
pensiero d'averti perduta e perduta per. 
sempre, ò sordo ad ogni armonia del 
giorno ed invano va chiamando la sua 
Kmliia. 

Anima angelica ! ora ohe tu siedi fra 
i cherubini e serafini e che all'ottima 
tua mamma li sei rioonginnta, mira l'an­
gosciato tuo padre, le afflitte tua ma- ' 
trigua e sorella Rnsioa elio ti piangono 
0 singhiozzano amaramente, a da lassù 
coi dolce tuo Bguirdo intercedi pressa 
il Signara la forza a sopportare il do­
lore In oui sono piombati, ad assi pre- , 
gharanno per te, Kini l ia amatissima, 
nò si scorderanoo giammai che tu, al 
pari di gemma preziósa, abbellivi la 
famiglia. 

Oh I iuesorabil Fato, perchè stroppare 
si presto un'esistenza appena comiooiata?. 

11 crudel morbo che ti trasse alla 
tomba ha aofi'ooato perfino il sentimento 
della vera amicizia verso tuo padre, 
che privo ben'anco delle.parole di con.--
(orto nella terribile jattura, avri sen- . 
tito più penosa ed acerba la tua dipar­
tita,.' Tu E m i l i a rasserenalo, quindi, 
digli ohe sei vicino alla mamma e che -
entrambe progberata per lui, palla tua.' 
matrigna od iofino par la tanto tua a-
mata. sorella Rosina, in cui cresceranno , 
feconda la tue belle qualità da coafor.., 
tare in quexto misero cammino la vita 
de' tuoi cari. 

Addio, U m i l i a ; a dal Cielo ove sei 
ora accolla chiedi che sovr'G-isi scen­
dano le più elotia benedizioni, 

Udine, 20 febbraio 1887. 
L'amico, B, L, 
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O A R N B V A k K 
V o a t r o Jff inerVM. ti r^^llood 

della »cor»ii notte rittsol b^illaute ttiotù 
per r iiit rrento dt gonte qaanto per 
efftueuia ili graiiota. « «iiUpaticIia ma-
eoliorliie. 

It Ulto ebbe termino come era pre»n> 
nunoiato alle ora 5 di ttaiaaDe, oon 
sommo diipiucere dlballeriDia bòìle-
T'me. 

T e a t r o I V a x f o n a l e . Qeeitn sera 
avrà luogu al Teatro Na2iODBl« l'altimo 
vegliano dulia Btagloije oariievalesos. Co-
ioru ohe unOora Don hiiooo Tisitato )« 
feste ilei N î ior alp, suuo i)DDC|ue in 
tempo di farlo siaiiers. 

S a l a i CjBCChlnlt<Questa sera, alla 
ore 7, gvr&.,itii'go itsUa Sala CeoflhiDi 
UD gr-Mide vègliune tàitsoharato. 

Prei!7,i: Oli iioiDini pegberasao oen-
tesloii 40 e le donna con o «iioza ma­
schera avranoo libero l'iagrvgso, Ogni 
iema cent. SS, 

Sala al iiomodoro, Aodhe io 
questa Sala glasserà si ballu. 

L'elTetto oasai incoraggiante prodótto dal 
SUD Galsltoforo, mi spinge n pregarla di 
niandnrmi con la maggior possibile solleci­
tudine un allro finccone. Le accludo il va -
glia, di lire quattro. 

Nelle liduoia di esser prontamente favo» 
rito, mi dicbiaro 

Bagorsrea (Pr. di Romn) 31 agosto 1886. 

XXii' suo devot. C. B. Pabi. 
Questo nuovo trovato, di gratissimo sa< 

pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se-
ereiione lattea alle madri che ne sono scarsa 
0 prive nlTatto. 

Una bottiglia di Galattoforo lira 3.00, 
dieci bottiglto lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per ea»-
•atta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Vrot. lUettore Pretst-Glni'le» In 
nnpol l , (Via n o m a c o n e n t r a t a 
dal Vice S.' Por ter ia ti. Toiamasio 
n, SO p, p.) 
,. Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 

dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piano. Di­
rìgere a noi soli le richieste. 

NESTORE pROtA-GiCHLEo; 

Notiziario 
Jl nuovo ministero. 

Ecco oome sembra pouaa essere com­
posto il nuovo mmiatero. 

Depretia presidenza senza portafoglio. 
Saracco — interni, 
Baitolè-Viale — guerra, 
Rubilanl — osieri, 
Maglùni — flnanzp, 
ììtìii — marioa, 
Grimaldi — lavori pubblici, 
Luziiaiti — iatruisioue, 
Branca — agriooitnra, 
Tsj.jni — grazia e giustizia. 
I due ultiiui' però, Brenoi e Taiani 

sembrano incerti. ' 

La neuìralila liell'Halia 
tn caso di guerra, 

II Popolo JRomano reoa un articolo 
d'intonaziudo ufficiosi in risposta ai 
giornali franceol ohe soutengoiio dover 
l'Itali:) in c»BO di guerra mantenerai 
neutrale. 

Il Popolo Romano sosUane che la neu­
tralità per noi aurebbe un errore e ooo-
òlndo : 

« Mantflnendol.1, l'Italia finirebbe col 
tare le spese ai dai vinti che dei vinei-
tor l» . 

ferchè non si vorrebbe Von. Luzzalli 
al ministero deìl'iswuzione. 

Nelle alte sfere politiche è scartato 
11 noint^ dì Luzzatti, specìulmente pel 
portufugli dell'istruzione pubblica. 

E 111 ragione priucipalissima è che il 
liUKzatii è israelita; dai suoi priueipi 
quindi si teme ne possa venir danno al­
l' ineegiiameutq' religioso, speoialniente 
nelle scuole popolari. ' . 

Il Popolo i lomano e l'Opinione sì com­
battono reciprocamente, in mi campo di 
idee diverse — mentre nel partita mini-
Eterlale è vivissima una oorreale di ap­
posizione, $imiiaiizzaDda alcuni pe' Ro-
bllaut, altri pel Depmtis. 

Idoiti deputati rueogono che aosti-
tueiidosi ili siffatta guisa un ministero, 
esso perderà eiibito la maggioranza. 

Nel caso obe II ministero . risnltassa 
come si aunnociij, verranno subita luau-
dati in Africa 10,000 uomini. 

Alla riapertura della Camera. 

Alla rìapertiira dalla «amers verraa-

oa .prasea ta te^ ìTer ie ifit«rrogMi«ni fr* 
dui' Ilo» di Bre^ant» a dì. Maoottl &»' 
ribaldi uni'ari tèir! militari Dati*, osettpa-
tloni atcioaDe, 

Qutl che die» i'Bs^rotto. 

L'Eiireito biasima te-varaffleot» l'In­
vio ib Afriea delle nóova .̂  r te lote oha 
000 ebharo l>lra:ioti« nel tiro. 

Queste reolute tarmano la >o«t* parta 
io qualche oobipagnla. 

Sarebbe giunto UB nuovo rapporto di 
Oaoè oba oootiane maggiori partioolar) 
•a ! combattimento ih Dagoti ad appret-
eameoti politioo-militari auila aitnationa. 

Kiiùon» M i a ayere di GaNlaa Ga<i(«i. 

Il Ke ha firmata un dearato per nott 
nuova completa edizione della opera di 
Galileo Galilei sotto la gorveglianta del 
Mìiilstaro dsll' istrniione pubblioa. 

La nuova adizioiia ai eompooe di 8 0 
volumi io quarto di 60ft pagina eia-
aaooò. 

Ulti ioa Posta. 
L'agitazione in Irlanda, 

DMino 2 1 . Un gr^inda «leelt»; ai 
tenne a Mlahsltowo. Obrieo parlò vio­
lentemente. — Fu deciso d'assistere 
gli afBttavolì di Kington, nella lotta 
contro i proprietari. Nessun disurdioa, 
'. L e forse considerevoli della polizia 
furono riunite a Dingle Della contea 
di Kerr;' per assistere martedì nelle 
espnlaioiii del diatr. t t o . 

La popolazione poesieda molte lance 
fabbricata ne l l 'epoca dell' insurrezione 
dei feniani, Temonsi disordini, 

Dubìitio 9 1 . Satteoento operai dltoe-
eupati eoi capi socialisti racaroosl al 
Municipio, 

Una depataziina di duecento entrò 
domandando lavoro. 

Il Sindaco risposa che i l . Municipio 
non disponeva del denaro necessario e 
ohe bieoguava. rivolgersi al governo. 
Soggiunse che ogni qualvolta ilMunioi-
pio domandò d ò , il governo rispose con 
misure coattive. 

]1 Sindaco riflutò.dì accompagnare I» 
dimostrazione al castello del viceré. La 
folla allorii andò al .caste l lo , ma la pò-
Utìt It Impedì d'entrare. 

Dopo alcuni urli e Qachi la fol l i si 
disperse lentiimente, 

Dublino 8 1 . Un manifesto socialista in­
vita il popolo a protestare contro la prò-

:prieti fotidiarls «"la tirannia dei-^aapi' 
tale. 

La pastorule per la quaresima del ve­
scovo Oloyiiét condanna il Ooyootaggio, 

I Moolinghters assassinarono presso 
Killarnoy l'uftlttavolo Mnrphu. 

Telegrammi 
P a r i g i '̂ 1 L'.^^énzta Havat an-

Dunoìa che Saumagia, il oousoie fran­
cese di Masnaui domandò d'aasere ri-
obiamato per motivi di salute. 

Non sarà aosiitnito per qualohe tempo. 
Saumagna aveva ricevuto da Parigi la 
più formali istruzioni per facilitare lo 
stabilimento degli italiani a Massana. 

Tutte le vooi centrarle sparse a que­
sto proposito sono infondata, 

S t e s a l n a 81 II San Goliardo con 
a bordo I furiti di Dagoli pâ ed il no­
stro canale diretto a Napoli. 

Memoriale dei privati 
3^d:excsktl d i c a t t a . 

Udine, 22 febbraio. 
Ecco i prezzi fatti nella nastra Piazza 

al momento dl,ifadare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com, n, da L. —.— a 11.S& 
Giallone com. n. . „ „ —.—• „ —.— 
Oiuquaotiiio —.— „ —.-~ 
Sorgorosso „ —.,— „ —,— 
Castagno „ „ lo.-— „ 16.— 
Segala n , „ —.— „ 10,75 
Frnrî euto da som. » „ —.— „ —,— 
Fagiuoli dal piano » » —,-— > —,— 
^•«P'ni — » —.— 
Pignolelto > » —.— » —,— 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 

(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 6.— a 6 75 
» » II » n. „ 4.00 „ 4.60 
» Baasal » n. „ 4 7 5 „ 6.—• 
» » II » n. „ 3.75 „ 4.— 

Paglia da lettiera n. „- S.OO „ 6.60 
, (Compreso il dazio). 

Leena (fagliate da L, 2.40 „ 2.60 
^^^'' (In stanga „ „ 2.20 „ 2.60 
Carbone [{,1"»'"4" " 7 .15 , . 7.60 

itt » ,, „ D..— „ o.UO 
Medica , „ 7.— „ 8.— 

FOLUBUE. . 

Pollaitrl di L, 1.10 a 
Polli d'India m 00 „ 

• f. . I, „ l , „ 
Oapponi , „ 1.10 „ 
GailiDe „ „ -^.90 „ 
Oche vivo . , . , „ „ - - ,80 „ 

« morte . . . . „ ,, —.— „ 
Anitre „ „ —,—• „ 

UOVA a BURRO: 

tJofa al cento , . da L. 4.76 a 
Burro freaco dal p, „ „ 1.60 „ 

1.2S 
—,9B 

1.10 
1.16 
l . ~ 

—.85 

6 -
1.80 

Banca di JlPèrdittiilone. Situa. 
*m» al 31 ganoaió 1887i;~ 

A t t i v o 
Conto Atloitisli, Saldo a . 

versarsi t . 75.000.— 
Oaiea .)>. 86.660.79 
Portafoglio. Effetti Mòotdti'» 412,267.87 
Prestiti ildnaisrl agli-iooD"!. 

dati del 1882 > 27,989.29 
Provincia dì U.dine. tuie' 

resaetuijprestltisilddettl'»' S8S.11 
Aolio, eopra pegnodititoli V. 8.621.16 

Idem, sopro pegno merci i 8,263.60 
Dabit, div. conti da rag, » 6,088.60 
Crediti In c e . versoBuflT : 

che e eorrisp. diversi » 42,084.62 
Mobilio, Gaase forti ecc. > 838.76 
Spese di primo impianto » 8,813.19 
Depositi a caut. antieip, » 80,868,80 
Depositi a garanzia di sconti» 1,614.— 
Deposili liberi a oustoditt » 205,600,— 
Depositi dei funz. a cauz. » 84,000,— 
Spese d'ordinaria ammiuis.» .1,117.66 

Totale delle attiviti L; 928,726.43 

P a e s i V» 

Cap. suolale L. 160,000 
Conti corr, senza interessi » 174.80 
Conti corr, pas, c.ip. e ioc. » 441,631.90 
Dep.arlsparmiooap.aint, » 34,163.41 
Debiti in C. C. verso Bau-' 

che e corrlsp. diversi ir 21,845,12 
Cred. div. per effetti all'iao. w 793.35 
Credit, div, oonti da reg. » 1,239.78 
Prestiti Sduciari «gli inon­

dati dal 1882 
Interesse 3 0,o esatto sul 

prestiti accordati > 83.66 
InteresseSOio assunto dalia 

Provinola di Udina » 2S.SS 
Indennità accordata dal Go­
verno per le perdita even­
tuali pel sarvizió dei prà' 
siiti stessi f 4,667.87 

Deposit. div. per depositi à 
garunzia e anticipazioni.» 20,866.80 

Depositami diver. per iép!-
liberi a custodia » 803,600.— 

Depositanti div. per dep, 
a oBuziooe di carica v 34,000.— 

Depositanti div. per dep. 
a garanzia di sconti » 1,614.— 

Utili dall'esercizio 1886 ' » 10,671,72 
Utili lordi depurati dagli 

ini. passivi a tuU'oggi » 1,952.10 

Totale deile passiv. L. 938,726.43 
Il Presidente, l. Martello 

Il Direttore, 6. B. cav. Damiani. 

A I B K C A ' S ' » D I l L L * S B I ' A 

XilonCf 21 febbraio. 

Situazione immutati. Esistono do­
mande «Ile quali riesce difScile dar 
corso perchè i compratori fanno offerte 
basse che i venditori rìButuno, 

La situazione della fabbrica è tutt'al­
tro ohe cattiva, e si operano qaanto 
prima buoni affari. 

J M i l a n o , 21 febbraio. 
Oggi spgoaglismo una maggiore do. 

manda, con qualche affare a prezzi clie 
accuserebbero un ribasso dalle 4 alle 5 
lire sa quelli qaotali sul principio del 
gennaio p, p. per le greggio sublimi e 
relative lavorate, categoria meglio pre­
ferita dal consumo. 

In quanto al genera di marca e clas 
aico i corsi sono alquanto più sostenuti 
dui detantorii tanto che dalle poobe 
transazioni Lite si ò potuto rilevare olia 
i prezzi furono meno ìnflaenEati dalla 
tendenza pel ribasso di questi giorni. 

(Dalla Seta.) 

OISPAOCI PI BORSA 

vennEziA n 
Bandita Ital. 1 gennaio da SS SO a 9S,16 

1 Inilio 98.79 a 93 98 Ailoni Banca Naslo-
aala — —.a—Banca Veneta da 868 
a 870.— Banca dì Credito Temta da 370, —i 
373. Sodeiii ccstmcioni Teatt* Sto. a Sta.— 
Counùfido Veueiiaao %\i a 20SS — 
Fiestlto Taneiia a premi 2],28 a 8i>7Si( 

Omii. 
Olanda «s.2 ifi da OamaDtoM—da —.— 

a —,— e da —.— a - - . Francia 8 da 
lOl.lOia tOl.M[—Belgio 31(3 da — • — , ~ -
Londra 6 da 36.50 a 26.SS. SvlBera 4 — 
a —-— e da —;— a —.—• Tlenna-IMosta 
1 da 800.3» I — iìOO.r» - I K da a 

Vatmt. 

Possi da 20 IranisliI da — a —,— Ban-
eonote aostriadie da 300. W( « 301. —( 

SmUt, 

Banca Niaionale C 111 BIBCU di Napoli B 1)3 
Banca Ttnela Bama di Oted. Tea. — 

BEBUNÒ, ai 

Motinian 417.eu Anittttcha SSUO Lonbaida 
142.60 Italiane 84.70 

LOIIDRA 19 

Incesa 100 lg|16 italiano 88 - - Spagnaolo 
~ Tomo 

HBENZK, 31. 
Band, 96.33 l |3Laniln 3S.46 1)3— Ftaacla 

101.40 I Uuid. 760.— Kob. 984.— 

MILANO, ai , 

Bandita Ital. 80,07 —03 —. Merid 
—.— a — Camb Londra 35 60 —i— —.— 
Frauda da 101.36 a 33 —I Berlino da 136,i;0| 
—.— Pesai ila 30 ttaaehi. 

GENOVA, 31. 

Rendita italiana teod. b. 96.37 — Banca 
Nadonale 8190.,— Credito moiilllare 9 S 5 - ; 
Uwid. 760.— Mediterranee K71.— 

BOMA, a i . 

Beadltt italiana 06.80 i— Banca Oen. « 7 8 . -

PARisr, a i . 

Bendila 6Ì.4S — Rendita 78,70 107.(6 — 
Beadita Italiana 94.85 Londra 36.40 t 
tnglQie 190 1D|16 Italia 1 ( Band. Torca U.SS 

TUINNA 31. 
Mobiliar» 378.50 Lombaiile 39.— fmetie 

Anifr. 340.76 Dance Naalonale 848.— Napo­
leoni d'oro 10,13 — Cambio Fubl. 60.80 Cam­
bio Londra 138,40 Austriaca 60.19 ZeccUsi 
baperltU 6 03 

Pr;ipri(ità d'Illa tlpogri.flo M. BanDTiBOO 
BcJATTi ALBHSAHDKO iinfente r«*pans. 

Appartamento d'affittare 
In casa I tnrt fk rimpetlo alla Sta­
ziona. Appartamento oon 6 ambienti. 

Fabbrica gesso di pesa I; qualità al 
quintale L. 10, — II. quaiitii ai quin­
tale LI, 8. 

A. R a m n i i o 
Pinzzale Veneitia. 

Affiso JffllIBSSMTB 
ai Bachicultori 

S E M E B A C H I 
a bozzolo g ia l lo cellulare. 

Società laternMioniile strìcoU 

Il sottojcrilto GRANDJ8 ANTONIO dì 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dello smercio di Seme Bachi a bossolo gialla, 
confeiionato sui Murati Haio-ee (Vur-
Franciâ  a sistema cellulare Pasteur, sela-
sione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operasione effettuata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in La 
Garde-Preynet. 

Il preiio del seme immune da Bacideiia 
oit^trofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
gnmmi 30, se paf̂ abils alla consegna, oppure 
a lire 16 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure ai prodotto del 18 per cevito a «hi ne 
farii richiesta. 

Le domande di sottoicriiìone pel 1887 
dovranno essere indiriziate al sottoscritto in 
Saa Qniriao, unico ranpreseotaote per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei Mntri più importanti. 

Gli .ipleodidi enumerosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomundano senza altro ai col­
tivatori de] Friuli, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1S86 ebbero 

da esperimentare i rilevanti vantaggi, 
San Quiriao di Pcrdeoona 9 agosto 1888. 

.Antonio Grandi!. 
. ^ S e u t i » — Pel mandamento di 

UDINE 9ig. A n t o n i o S n c o m n a l , 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Cividala signor 
inloKi'o Ltsizia. 

Pel mandamento di Codroipo signor 
Valentino Bulfani. 

Pel mandamento di Sacilo aig. Sijnal 
<iii7o. Batt. e Jlfonlanari Giov. Batl, 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig, Anionio Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fratelli Dino», Albergo al Cavallino, 

Pel Mandamento di Gemona sig. Fran­
cesco Cum di Ospedaletto, 

A. V. RADDO 
SUCCESSOHii; A 

CaiOVyti'Vi'Vl COZZE 
fnori port» VìUalta, Oasa Hangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L ' ace tos i \ende ancbe.al 
minuto. 

EPIAMÀTILtìl 
NUOI'O UHOUCHTO 

«lUIEVOISTllTANEQDEICtLU 
Speolallta 

D E - A M B R 0 S I 3 
CBinnRao-Peplcnst-CALUSTA 

SI irantlioe urlnmtnti fttfliulanltl oiiinvrt 
tei? tìitluie l'litruiloM, 

L, 9 la scatola completa L. X 
V«Qdihi dA OA Ambrotlfl ft d«tltpH&el|»sllri«u«lA 

0 DrOffb»10 i)«l Haj[no, 

Deposito in UDINE presso IH Parma-
ola C o m e l l l . 7 

PER GLI 

AGRICOLTORI 
Presso il sottosoritto, oo'ma par gli 

soni decorsi, trovasi un oompleto assor­
timento sementi da prato. 

Racoomao labile speoialiuaole i il m»-', 
teugtio par prati «labili oompoato di otto 
differeoli gramioacce di. DOBcita e tlu-
soita garanfila. 

Eaooamandasi anohe pel ano buon 
prezio. 

Tiene pare deposito di Caro iolfo Ao< 
magno doppinmente macinato; nonebè 
Vini Naciooali ed EHeri-

n « i a e i i i c o D e l 9r«iKro 
{ Piazza del Duomo, n. 4 

U D I N E 

GIACOMO DE LORENZI 
VUL MsMUTOVarnsao 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

strinjtinaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica d'ogni apaoie. Depositò di ter-
momutri raliSoati . e ad iiao medico delia 
pitt recenti coatruzioEti ; macohina «let* 
tirche, pile di' più sistami; oampaaelli 
elettrici, tasti, 8lo e tutto l'oecarranta 
par sonerie eletriche, aaaumendd anehai 
la collocazione in opera. 

Nei medesimi articoli ai aisuiaa qua 
lunque ripsratura. 

Stimatiss. Sigi Oaslleitsal, 

Faraiacista a Milano. 

Pieve di' 7eco, 14 marìsa 1884. 

Ho ritardata a darla notitie delia mia mib 
altìa per aver voluto assicurarmi della leam- . 
parsa della stessa) essendo cessato ogni M e -
BiorrHclB da olire qniadici giorni. 

Il volei' alOj^are i magici eìretti dalla pìi-. 
Iole prof. Pnurttt e dell'Opiato balsamico 
S n e i - l n , é Io stesso come pretendere ag­
giungere Ince al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunijue accanita h l e n o r n m l n 
deve scomparire, che, io una parola, 100011 
rimedia infallibile d'ogni infesiona di malat-

e segrete interne. 
Accetti duncjne le espressioni pili sincera 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuotabiiiti nell'esegnire ogni commia-
sione, ami aggiungo L. 10.80 per altri dna . 
vasi S n e r l n e due scatole P e r t a che 
TDTfi spedirmi a metio pacco postille. Coi 
sensi della piî  perfetta stima ho t'onora di 
dichiararmi della S. V. Ili, 

Obbligalìu. l. G. 
Scrivere franco alla farmacia GaUsani. 

C A Ì \ T O L E I \ I A 

MARCO BARDQSGO 
U D IN E 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pie 1 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale h, 3.60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.60 

1000 Eovoloppea commer­
ciali giapponesi » 6.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 8.— 

Lettere di porto por l'interno e 
per r estero. — Dicbiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situata 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. ' 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufftcio del Friuli, 
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IX. F R I U L I 

: -E, 
,a=:. 

itìM MI'Estero per 'Il JPVIMJ^ si ricevono èStìltfflvamemente |ir^so FAgeassia Prindpale di 1 
E.\r^, •Obtì%Mt'l^8^ì-e''!SÌm,'.'e p|y Tiiàteilo presso.l'A^iimisiimaone.del nostro-giornale, 

Pif»!»H(ttà 

DA OOIK*' ( 

or» 7.47 »ttt. 
• , < i-4'jr' A eiVlBAtS 1 Vi. OIVlBAtB !.. 

«n B.lgjmt' oro a.30Mti mlitlo ' 
„ 10.53 „ ,. 9.16 , 
. 1-37 P,-, , 12.06p. » 

' „ , 8.32 p. n .*—P-
, 7.18 p. , B,»6 p, 

» ' , e.02p. 1 „ 7,46 p. j h ' 

ow 7'.oa «fc i 
; 12.87 #. 
„ 8.32 p. 
.» 6.27 p. 
„ 8.17 » 

Bai nu ALLUMI 
moMQif^^FdmÌMit'^N:^4, OUam Galkani — MILANO 

eoa ta|srajt{)tJo. C|iioiico is Piazza SS. Vìèit» e timi n. ì 
•r9^iaìt^-fSm^'m^mG)-aiìl:^mf!eo Laboratorio dopo ono lunja 

«erJe,di-%tó!'-di priÌTO àveMdOBè'oCteUuto un pieno sutì'cqjìo.-ilidii ÈHe'kfBdi •• 
più'»)ii<!eM;o*onàno è stato adopojato, ed. tfna diBusissima vendita in Bu-
mam ik 'Aàhm, • . . • .-

Esso non devo esser confaso con altre specialità cUe portano lo stèsMi 
nDinc cho so'tiS^tìi^W^&É'e sposso dannoso. U nostro preparato è un 
Oleostearato disteso sà'.feia' che conliena i prinoipii.^^sll'HrriiHiJn.flmoa-
t » n a , Dianta nâ ivâ  dallo alpi, conosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fa nastfè ^cópo'di trovaro'il inó'do dj avere la nostra tela nella quale 
non'smnp'alterati t pHucip'ii aitivi •.dèll'a'rMoa, e Ci mnao felicemente riu-' 
sciti'Tnofiiaifte''6n'iiróàsèii'so'iaiie'olMc'ed un npptkVttto d i ' u u a * f tt. 
eselè«IVli'tta'vib'itsione'Wi|ti>o^i*IV!«lfk. .; ' . i . U ' \ ' ì 

' U no't'a tela viane telVoUa >faKMIèjrt» ed imitata,goffamente col' 
TevdoFamc, ^veleno conosciuto per la Sua ',a«i§rMiC4r&|i|,%t suofta, 
deve essere rifiutata richiedendo quella olio'portiilo5ffoÌtre'vlilj'nftì'6Bedi" 
abbrics,. ovvero, quella inviata direttamente dnlla nostra Farmacia.,, ,, . -, 

Innumerevoli sono le guarigioni o.ttonnte in molte malattie coma lo at-, 
testano I n n i n c r o ^ l ^ i s r t l l l e a t i etaepósmetlSninS. tàJutih tWo'ri 
in generale ed;jBpjrtìt!trtiire,j)'6)Jg:.Wm«»»«glnl, nei a-oniuaiìtii^i) tl 'o-
g n l p a r t e nel corpo .la ̂ | n a r l g l o n c è pmii«*l'''(S6'SWtì6r. dJiltfM,'. 
renal l ' i .da «oMckt nefi-ltlel», >nelle n i t i i a M t c di n t e r o , nelle' 
l e r a o o r r e e , nell ' 'nl ibntasamenta . t l 'u tor» , ecòii>&ervd!a>leHire'i 
aaX&gl .<l|i .BRt r i l lde c r a n i c a , da gótta : risolve la callositi, gli 
indurimenti'da cicatrici ed ha inoltre molte aliro,utili applicazioni por ma­
lattie chirurgiche. ' *" i ' ' i . 

Cóm'L. f O ; S © ai meiro, l. a .Sri , ' t ì i InsV» «iHr'o,. 
t. k . l S O Ì a scfterfo, franca a domicilia. . • 

EiVènditoii 1 WBai t t iévl^br ìs Aiigeto,-F. CoBielli, 4 . Bià'sioiii fai-iHa- ' 
cia'.alls Sli'ònii'i'FiliJi^ùijiiGii'olami; Wbiptltlla, ParttiWa C. Zanatti: Far­
macia' Póntòtti; Tffr'léisl'ib, Fiftaacia C. Zanetti, G.'Seravall^, « a r a . ' 
Farmacia'N. AndtbVio'; Tr«i/««»', •Oiiippoiii Catlb, FHMÌ C,; Santoni. ' 
Vii'ttélilk, -Bìitriwj 'tìi-flié!, Orablovit*'; r i u n i e , G. Prodram, Ja-
cVéiF'.ì'MllikStóik, StahiliìnWtò G'. Erba, via Itaràdìa n. %% stia 
SatóBMalé'Célleria' Vittori'».Eraiini!ible'n:'72, Casa A. ÉànjoVil e Coilip.' 
via Sala' 1«; 'itb'iiia, via Pietra, 96, e'in tutto" lo principali Jartaa-
ciè'aèlRègho. • ' 

'T*' ,. -SOCIETÀ- KMNWE • ' ; ̂ ,^^ . ? 

FLORiC>'|"^ÌÌ/é1lTTIWO ' 
Capitale: 

"Statutario 100,000,000 —EmOMoo versato B5,000,bób ' ' ' 

oxapafftlm*»aa.to dl'-'O-eaa.ci-v'à; '' 
, . Piana'Mààr^i, i. 

yiiPÒSflimBliim 
(OdntlnoszSone dei• Servìzi R. PJAOOIO e'F.) 

• PMUM? dei M«8ì'.di PÈJBBftàìO 

RIO JASiéi ioìTiVlDSO e 'teEÌÌÌ-AIRES 

Per Bloiitevideo e ' ftuenbs-iiìtì'ès ^ ; 
V'à'̂ bì'epostale- ' 'psrtii'à il / - 1887 
Ti Tt étììÒ ; •'•» % Èiirzo » 
'*• i RteGl'^fMAKOHEÌlUTil » < 15, , » - » 

Per Rio iwaucifo e iSantos (Brasile) 
Và¥.'!pPirfe PAtóSu 'XY pàiiiri il '22 febbraio 1887 

Per Valparaiso e C âllao. 
Vapófe Pd-slalo B1.RMAN;1A,'' partirà I ' ? Uino 1887 ^ 

, ÒéÌiiyii9;-irfBai>a-"pVihoi^ìar9''aall"8'M.'i-U 
' ' . . '' '-'ìol vap'oh BìmSìa: • ' '• ,, 
P&rtènzii dir«tta.p«r MLPARàlSO, ÒÌLlAO'»d aliri Boali del PàOIFIOp 

Pai* ìafom'iMB'ed Imtàtoo -dìrigeVIi in GEffOVi ali» Rire^: 
ìsionei GfhàVa, Piazza Marini, 1, ed io.pftlNE, \.ià 4|uiì«/a,-71^,• 

î »-. «#;i§ii-'iìli |ì |ili il \ 

I ,^%s|lf.lf » if|:r;:.:.:;^-tp.tl:-f 
* ' "^^ifI i i s f i i l r i i f i i r i 1 

4^ OHIO a u "Xj î 'os u cr* P' ' I s ex. a .s .s .Ì:^ S » 

4Ii'l4i:WA¥Omi Mfcl.ltOyilH,! 

2 
ì 
Si. 
§ 
s 

tìl GIACOMO OOMESSATII 
k éanla Liioia, 'Via Q)use[ij)e Mazzini, iti t/dlne ' 

VENDESI UNA 

farina alimentare ragionale per i- BOVII^I 
Numerose esperienze praticato con Bovini d'ogni età, nel" 

l'aito medio e l̂ asao Friuli, hanno luminosSmonts dimostrato oiio 
<qn«¥tS Tatjna'isi può seni'altro ritenere il migliore e più eco-
nomifo dj-^utt;glUli(nouti atti alla nBtriiioneSdsiBgrasqp, «onoBst-

, ti pronti 0 gorjpifendentùHn poi una s|joqiaIe importanza por la nutri 
2!bnBdeivite^\._,E notorio che un vitello nolPabbandonaro il latte 
'dalla madr«''ogé,risc6 ,uon poooj ooU'uso di questa -Farina non solo 
è ifcpedito l'i deperimento, ma è migliorata la natrizione, olo svi­
luppo doH'animalB pfo'grediSee'rt!|)idlflné'Mo; ' • ' , • ' • , 

La grande ticorca ohe;'ai,/'fa 'M 'nostri ^vitelli Juf'nostri-
mercati-ed il caro prozio oh'é «i'pagaM,'¥|JèclaliSèifte qnSUi Mne 

,allevati, devofo deiorrainarS'tnifi p tìléVMbi Éid'stltiroffltt«r,tìe. 
Unad^ilo provo d^l.iealo merito di questa Farinft, è il subito 
aumento del latte .nijllo vacèW C'ià siiti Katt^^dre' densità ' / . ' 

' NB. .Recenti esporjenie hanno inoltro provato chfO'i'prostti! 
con grande vantaggio anche-diaihutpizioaéjjdd s\iini,>iper.i 
ffìovanì ammali spepiiiiniente, è liiia. alimentazione con risultati 

-manperabili. " •'•''• ''^ . > ,i . .i . -
• ' 11 prezzo è.mitissimo. "ii|!li Scfuirent! sartón'o im'piftijB'lB'" 

razioni necessarie peV. l'uso. , , , 

'to % 5 i "'••03 

•a ,..!g-8 8i=-g • 
S ••£• "§- | ' Ì> ' • 

; g • «3 ••" 1^ • § ' ^ 

(n 15 » 5 §..a>^ •» -a '• 
s V ' i s «.-a-IS'a! §..g-

••i-S'i'S^'S'i^g'l' 
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PREMIATO 
STAlILIMENtO A lÒtÉl t i ID 

per la fàbbricazioiie di LISTE uso ORO e finto JiEG^O; - CORNICI ed QRNATÌ ìii CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di Ibòsso snodati ed iii asta 
Piàzlza G-ìàrdino, N. 17. 

hi.V'Tiil»ti'iiÉ JHiMrma Wlft.i 

Ì
" I i r % / ? \ 'ér\ l 4 ^ H l!*"i A *1 servizio della Deputazione Provinciale, dì IJdine - !^dit|ièe del Giornale qtìoti-
' ' l ; r ^ ^ O L ^ ' r i i à ' P ' l 4X '̂ '̂ ^̂ •̂̂ '̂̂ ®?̂ ¥;r̂ P'̂ M?̂ ''n-̂ .̂ !?̂ ^̂ *?'̂ *̂ ** ^ ' ^^^ GiURipiCO-A^iMmiSTRATlVA 

e si assttfhe ògM ̂ fê erè di lavori. 
- v i a Prèfetturay N. 6; 

E r*^ I A' ^̂  servìzio deHé Sfcuple Comunali, di Xldi«è."tìepo8Ìto cartèj stairipé. registri, o '̂gett: 
r*4 I *JÌ diségno e; caiieeliérià.--Sp t̂ì6!hi, quadri ed oleografie.--Deposito staùipati per le 
I l i r ^ Anrinintstì*. Comunali, d̂ } Dazio Qtìnsu'iiàp, delle Oj^èb He e àèìte ÌÉ^abtricerie. 

, .Via MercatOTeccMo, sotto il Monte di Pi^f^, "' " ' - , 

Udine. 1887 — Tip. Marco Bardusoo 


